DECRETO LEGISLATIVO 7 settembre 2005, n. 209

Codice delle assicurazioni private.

Vigente al: 18-5-2016

Titolo X

ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA PER I VEICOLI A MOTORE E I NATANTI
Capo |

Obbligo di assicurazione

Art. 122.
Veicoli a motore

1. I veicoli a motore senza guida di rotaie, compresi i filoveicoli
e 1 rimorchi, non possono essere posti in circolazione su strade di
uso pubblico o su aree a queste equiparate se non siano coperti
dall'assicurazione per la responsabilita' civile wverso 1 terzi
prevista dall'articolo 2054 del codice <civile e dall'articolo 91,
comma 2, del codice della strada. I1 regolamento, adottato dal
((Ministro dello sviluppo economico)), su proposta dell'((IVASS)),
individua la tipologia di veicoli esclusi dall'obbligo di
assicurazione e le aree equiparate a quelle di uso pubblico.

2. L'assicurazione comprende la responsabilita' per 1 danni alla
persona causati ai trasportati, qualunque sia il titolo in Dbase al
quale e' effettuato il trasporto.

3. L'assicurazione non ha effetto nel caso di circolazione avvenuta
contro la volonta' del proprietario, dell'usufruttuario,
dell'acquirente con patto di riservato dominio o del locatario in
caso di locazione finanziaria, fermo quanto disposto dall'articolo
283, comma 1, lettera d), a partire dal giorno successivo alla
denuncia presentata all'autorita' di pubblica sicurezza. In deroga
all'articolo 1896, primo comma, secondo periodo, del codice civile
l'assicurato ha diritto al rimborso del rateo di premio, relativo al
residuo periodo di assicurazione, al netto dell'imposta pagata e del
contributo previsto dall'articolo 334.

4. L'assicurazione copre anche la responsabilita' per i danni
causati nel territorio degli altri Stati membri, secondo le
condizioni ed entro i limiti stabiliti dalle legislazioni nazionali
di ciascuno di tali Stati, concernenti 1'assicurazione obbligatoria
della responsabilita' civile derivante dalla circolazione dei veicoli
a motore, ferme le maggiori garanzie eventualmente previste dal

contratto o dalla legislazione dello Stato in cuil stazionano
abitualmente.
Capo 111

Risarcimento del danno

Art. 141.
Risarcimento del terzo trasportato

1. Salva 1l'ipotesi di sinistro cagionato da caso fortuito, il danno
subito dal terzo trasportato e' risarcito dall'impresa di
assicurazione del veicolo sul quale era a bordo al momento del
sinistro entro il massimale minimo di legge, fermo restando quanto
previsto all'articolo 140, a prescindere dall'accertamento della
responsabilita' dei conducenti dei veicoli <coinvolti nel sinistro,



fermo il diritto al risarcimento dell'eventuale maggior danno nei
confronti dell'impresa di assicurazione del responsabile civile, se
il veicolo di quest'ultimo e' coperto per un massimale superiore a
quello minimo.

2. Per ottenere il risarcimento il terzo trasportato promuove nei
confronti dell'impresa di assicurazione del veicolo sul quale era a
bordo al momento del sinistro la procedura di risarcimento prevista
dall'articolo 148.

3. L'azione diretta avente ad oggetto il risarcimento e' esercitata
nei confronti dell'impresa di assicurazione del veicolo sul quale il
danneggiato era a bordo al momento del sinistro nei termini di cui
all'articolo 145. L'impresa di assicurazione del responsabile civile

puo' intervenire nel giudizio e puo' estromettere 1'impresa di
assicurazione del veicolo, riconoscendo la responsabilita' del
proprio assicurato. Si applicano, in quanto compatibili, le

disposizioni del capo IV.

4. L'impresa di assicurazione che ha effettuato 11 pagamento ha
diritto di rivalsa nei confronti dell'impresa di assicurazione del
responsabile civile nei 1limiti ed alle condizioni previste
dall'articolo 150.

Capo IV
Procedure liquidative

Art. 149.
Procedura di risarcimento diretto

1. In caso di sinistro tra due veicoli a motore identificati ed
assicurati per la responsabilita' civile obbligatoria, dal quale
siano derivati danni ai veicoli coinvolti o ai loro conducenti, i
danneggiati devono rivolgere la richiesta di risarcimento all'impresa
di assicurazione che ha stipulato il contratto relativo al wveicolo
utilizzato.

2. La procedura di risarcimento diretto riguarda i danni al veicolo
nonche' i danni alle cose trasportate di proprieta' dell'assicurato o
del conducente. Essa si applica anche al danno alla persona subito
dal conducente non responsabile se risulta contenuto nel limite
previsto dall'articolo 139. La procedura non si applica ai sinistri
che coinvolgono veicoli immatricolati all'estero ed al risarcimento
del danno subito dal terzo trasportato come disciplinato
dall'articolo 141.

3. L'impresa, a seguito della presentazione della richiesta di
risarcimento diretto, e' obbligata a provvedere alla liquidazione dei
danni per conto dell'impresa di assicurazione del veicolo
responsabile, ferma la successiva regolazione dei rapporti fra Ile
imprese medesime.

4. Se il danneggiato dichiara di accettare la somma offerta,
1l'impresa di assicurazione provvede al pagamento entro quindici
giorni dalla ricezione della comunicazione e il danneggiato e' tenuto
a rilasciare quietanza liberatoria valida anche nei confronti del
responsabile del sinistro e della sua impresa di assicurazione.

5. L'impresa di assicurazione, entro quindici giorni, corrisponde
la somma offerta al danneggiato che abbia comunicato di non accettare
l'offerta o che non abbia fatto pervenire alcuna risposta. La somma
in tale modo corrisposta e' imputata all'eventuale liquidazione
definitiva del danno.

6. In caso di comunicazione dei motivi che impediscono il
risarcimento diretto ovvero nel caso di mancata comunicazione di
offerta o di diniego di offerta entro i termini previsti
dall'articolo 148 o di mancato accordo, il danneggiato puo' proporre
l'azione diretta di cuil all'articolo 145, comma 2, nei soli confronti

della propria impresa di assicurazione. L'impresa di assicurazione
del veicolo del responsabile puo' chiedere di intervenire nel
giudizio e puo' estromettere 1l'altra impresa, riconoscendo la

responsabilita' del proprio assicurato ferma restando, in ogni caso,
la successiva regolazione dei rapporti tra le imprese medesime
secondo quanto previsto nell'ambito del sistema di risarcimento



diretto.



